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Le donne italiane 
e ìi nuovo governo 

L a lo l l a elio h a p o r t a l o al la r a d u l a 
di Scc lba c o n t i n u a por r o a l i / z a r o 
u n a e f f e t t i va « a p e r t u r a a s in i s t r a -

Il Comitnto Centra le <lel 
Pa r t i t o Comunista, nella MIU 
ultima riunione, ha indicato 
nellu caduta <le| governo Sed­
ila un pr imo successo dei la­
borator i italiani, successo che, 
.«•eppure è lunj»; dal corrispon-
«Icre interamente alle loro esi­
genze, crea nel paese una mio-
^a situazione più favorevole 
«ilio lotte democratielle. 

Il Par t i to Comunista ha in­
c i t a to i ln \ora tor i a prosegui­
le l'azione per conseguire 
l 'obicttivo di un go \ e rno di 
< aper tura a sinistra >. 

Termine difficile questo, ma 
< lie le donne italiane debbono 
intendere per cap i l e «piale 
prospettiva esso indica per la 
Joro vita e per la loro fami­
glia. 

I.a caduta del governo S e d ­
ila. a diffcrcii/a di quan to po­
teva essere avvenuto nel pas­
sato per al tr i avvenimenti po­
litici, fu accolta con g lande 
interesse dalle donne i tal iane. 

I.e mezzadro, le mondine, le 
intellettuali, le tessili, le mi­
gliaia di semplici raccoglitri­
ci di firme per la pace hanno 
sentito di avervi par tecipato 
in modo determinante . Quan­
do gli agrar i , con ostinazio­
ne, rifiutavano di firmare i 
nuovi contra t t i di lavoro, le 
.mondi ne* sa pei uno che la lo­
r o resistenza si fondava sulla 
•sicure/./.» «Ioli* appoggio del 
governo Sceiba: capi rono su­
bi to che il colpo da to agli 
agrar i e ra dire t to anche al 
governo. Le manifestazioni e 
le lotte delle mezzadre per la 
- giusta causa > che significa 
lavoro, pane, case per le 
loro famiglie; lo sciopero del­
le insegnanti, l 'appoggio da to 
dalle mogli dei portual i ge­
novesi alla lotta in difesa del­
la l ibertà hanno estero, TOSO 
profonda e fortissima in pro­
testa popolare. 

I.a caduta d i Sceiba ha di­
most ra lo alle donne italiano 
il peso politico decisivo che 
<-.sc possono a \ c r e nella vita 
politica del Paese. 

Per questo oggi esse voglio­
no capire ch ia ramente che co-l 
t-a significa questa prospett i-
MI indicata «lai Pa r t i t o Comu­
nis ta : «governo di aper tura 
n ministra >. 

Il g o v e r n o Segni , pur «eson­
d o per q u a l c h e a s p e t t o p i ù 
r ispet toso de l l e l ibertà de i c i t -
lad in i , non ha s u p e r a t o il 
c o m p r o m e s s o c o n g l i interessi 
degli agrari e de i monopol i e 
non si è i m p e g n a t o a r isolve­
re nessuna de l le asp iraz ioni 
fondamenta l i dei laboratori e 
«Ielle d o n n e i ta l iane. 

Alla mezzadra ansiosa di 
sapere sr il r ispetto dellu 
• giusta causa permanente > 
darà alla sua famigl ia la .si­
curezza del lavoro e la pos­
sibil ità di mig l iorare le s u e 
<ondizioni di vita, non è s ln to 
data risposta. I.a massaia c h e 
% noi supere se il g o \ e r n o 
adotterà misure a d e g u a t e per 
l imitare i profitti dei m o n o ­
poli . per d iminu ire i prezzi . 
in p r im o l u o g o i prezzi dei 
prodotti «he s o n o fondamen­
tali a l la vita «Iella sua fami­
glia. non ha U M I I O risposta. 
I a lavoratr ice «he «h iede pa­
rità «li «-diario n parità di la -
c o r o . l 'operaia tessilo n i ìnar-
« iala dalla. d i s o c c u p a / i o n e . In 
bracc iante c h e c h i e d e c h e 

venga r ispettato il suo «liritto 
al l 'assistenza, la casa l inga che 
attende le s ia r iconosc iuto j | 
dir i t to alla pensione, mil ioni 
di «lonne c h e v o g l i o n o casa, 
assistenza e condiz ioni u m a n e 
di vita, non h a n n o r icevuto 
risposta. 

Un g o v e r n o che din questa 
risposta, una direzione pol i t i ­
ca che si ispiri a queste es i ­
genze, che rifiuti di fare gli 
interessi esc lus iv i «lei gruppi 
monopol ist ic i e agrari , è que­
sto in sostanza il g o v e r n o di 
npci tura a s in i s t ia «hies to dai 
comunist i . 

C iò potrà essere so lo il ri­
su l ta to di un profondo e a m ­
pio m o v i m e n t o «li lotte popo­
lari a cui è ind i spensabi l e la 
partec ipaz ione d e l l e «Ninne 
i tal iane. 

Favorire questa partec ipa­
zione, sarà c o m p i t o fonda­
menta le «Ielle donne c o m u ­
niste impegnate oggi nella 
preparaz ione del la loro c o n ­
ferenza naz iona le . 

N. ZA NOI GIACOMI 
CINA — Nella rada di Tslngtao, dove lino a «tuniche anno addietro erano ancorale le navi da guerra americane, un gruppo 

di giovani e ragazzi appartenenti al locale club navale, compiono esercizi dì navigazione 
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Comi* lusciwrv iti propria casce 
<jumido si parie per U> vatmnze 
Consigli utili alle giovani spose - Attenzione alle poltrone e agli indumenti - Lavorerete meno al ritorno 

Quando è il montanti dì par­
tire pvr le vacarne, la nostra 
casa, ili solito, assume tot aspet­
to pittoresco. Il disordine vi re­
gna sovrano: da una parte muc­
chi di ì/i.iiicbcria da stirare o già 
stirati, da un'altra valigie spa­
lancate, sedie sovraccariche d'og­
getti, letti disfatti. 

La poveia massaia si rigira 
in mc7.7o a questo caos con una 
unica preoccttpa/iotic: - Come la­
scerà la casa? ». 

Vorremmo qui suggerire al­
cune delle nonne elementari che 
probabilmente ciascuna donna 
avrà già adottato per suo con­
to, ma che è bene ricordare a 
tutte coloro e sopratntto alle gio­
vani spose che, ancora alle pri­
me armi con il menage dome­
stico, possono sentirsi sgomente 
di fronte a tanto disordine. 

La prima regola è tenete r. 
posto armadi e cassetti; fate i'< 
modo cioè che la biancheria d. 

casa e pei sonale sia di > post a ir. 
bell'ordine in modo che rien­
trando non ti si senta gelati 
per aver ut rovaio una i amiti j 
dt nostro marito su una sedia 
dove forse nella fittta l'aveva-
no dimenticata, o una lavagli. 
abbitndoitata in un tanto maga 
ri coti qualche macchia dt muffa 

Controlliamo . poi tninntamcn 
te che tutto ciò che deve esse 
re messo in itaft tinta lo sia ve 
ramenle. In questo caso è ben' 

VARSAVIA — l*n.t delle centinaia di manifestazioni del f e s t iva l della g intrntù: lo spetta­
colo di un balletto popolarr della Germania democrat ic i 

far uso di quei s tcchetti dt pla­
stica the si troiano a poche li­
re nei grandi magazzini, ptt pò 
ter riporre con tura maglie, cai 
/e e ogni tiidtimtnto dt lana the 
può subire l'att.:>ut nefasto det­
te tarme. 

I mobili di e o a , se ai e te d> 
che coprirli, sarebbe meglio f >r 

lo; ma quel che è mdtspensabil' 
ripatarc dalla polvere (per chi 
ne possiede) sono le poltroni-
Dovreste avere cura di battet­
te, dt mettere qualche dtsclne-
to di canfora profumata avvol­
to nella carta, negli interstizi 
delle poltrone, quindi rtcop/ir-

le con le lostre lenzuola usa­
te, se non aicte le fodere. Que­
sti accorgimenti salveranno la 
tappc77crta, specie se delicata, i 
eviteranno che le tarme ìi si 
annidino. 

Altrettanto do: reste fate (ori 
materassi, i unirli e tutto i /o 
che è imbottito. 

In cucina dovrete atcr cura d, 
noti lasctare nessuna stoviglia 
con avanri di mangiare o co­
munque sudicia perchè, a par­
te le muffe e i cattivi odori, 
quando doirete pulirle sarà in­
dubbiamente più faticoso. Luci­
date con tura pentole e casse­
ruole; se le tittete in un armadio 
chiudetelo bene, se invece so­
no appese ad una parete copri­
tele anche solo con fogli dt car­
ta o meglio con della plastica. 

Se il ; ostro 2clo e il tempo 
: e lo coniente cambiate tutti 
le tarte n le tovagltcttc di 
nylon all'interno delle credenze 
e degli armadi della cucina e 
del tinello. L' un lavoro che 
eviterete di fare al i-ostro ri­
torno e che -7 darà la sensa­
zione delTordine nella : o*tra 
casa. 

L'ultima raccomandazione chi 
vi facciamo è di chiudere bene 

'persiane, finestre, porte e sopra-

t.itto di unii duttilità are di fer­
mare il contatore del gas. 

Dopo di ciò, polite pai tire 
tranquille per t monti o pi > il 
mare isscndo arie ihe al .ostro 
ritorno non iioverctc una i.tsa 
che vi farà inorridite; ma anzi 
sarà accogliente e ordinata co­
me l'ante lasciata. 

I l c 'Uiupioi i i t to 
«li «lattilogrrafia 

MONACO (Principato). 3. — 
IM Germuniu hu conquistato 11 
Cirun Premio messo :n pniio al 
primo campici.alo intcran/ionn-
le di duttilogrutia che si e evol­
to og»;i a Montico 

Il OrtiTi Premio t: staio vinto 
dalla signorina Lc-re Ait «li Stoc­
carda, la quale lui eseguito 544-
battute al minuto (10'» purol*? 
circa con marchino, da scriverò 
' Atrier". 

Nella gara di precisione la Pi­
gnorine Ann»j FrKiss di Stoccar­
da ha coinmes.s<# u:: solo sbaglio 
in l 8fì3 battute usando una 
nocch ino '"Torpcdo". Al secon­
do pos'o si e clussitlruia la si­
gnorina Charlotte ìjchaelier di 
XonmbCTK i .a quale. « oli u n a 
macchina "Trluiiiph", ha rnni-
:.iesso un « rrore In 1 302 bat­
tute 

Nella rara di \e iocna. consi­
stente nel ri:ietere più \o l t e 
timi breve trine. la »it*orni è 
toccata alia jsiniiorlnn Gemmino 
ZaiRie-Gairriel di PariTi. la qua­
le. con una macchina da scrl-
\cre "Rovai", ha eseguito in 
inctrja "23,3 battute e.l minuto. 
Il secondo premio di questa pro-
in è toccato ;ul uno dei pochi 
ii.nnliii in rara, il tedesco Wer­
ner Hrcinan «li Kallfl -em.en. il 
o.trale ha r e s u l t o "07 l-nt:ute 
usando una macchina '"A.ptr.a". 

NeMa cara \j".**vo,c per i". 
campionato di wlontA l'italia­
na signorina Piera Bollito di 
Tori .io M e a>:;'_:iUUin»t<> il set-
i"i:n ponto ITI t;r.i.ltintoria cor. 
SIS. 4 lui»tute n: minuto, usan­
do i r a :-.«crh:: « da v ri» ere 
'omett i" ' . 

LA BEFKA DKI CONCOUSf DI ABILITAZIONI: 

ÌAI ••via crucis, , 
delle maestrine 

Qualivn esumi dalla liberazione mi aggi senza aoer ottennio 
l'idoneità - Spese e lezioni per rimanere eternamente supplenti 

I-'orst-, anche al tempo della 
« macstrina dalla penna rossa » 
— il poetico e dolce personag­
gio uscito dalla penna umana 
di De Amici* — !e inscenanti 
elementari avevano già impa­
rato a conoscere le strettezze e 
le rinunzie di una \ i ta invero 
troppo modesta: tuttasia, e un 
fatto che a! disagio, non solo 
economico, di questa categoria 
li lavoratrici, 

attenzioni e 
particolarmente 

degne ih attenzioni e ili riguar­
di, è divenuto .uut.ssimo in que­
sti ii ì ri ni i anni. 

Crediamo perciò utile, pren­
dendo spunto dal concordo ma­
gistrale recentemente chiusosi, 

illustrare un poco di che pane 
salato e amaro vivano in Ita­
lia oggi coloro che sono prepo­
sti all'educazione dei nostri fi­
gli. Anzitutto, occorre qualifica­
re ta'i concorsi come concorsi-
beffa. 

Tutti e quattro i concor*i ef­
fettuati dalla Liberazione ad og­
gi, infatti, sono stati banditi al­
l'insegna della proporzione, tra 
posti e concorrenti, di uno a 
dicci; tanto per fare un esem­
pio, in questo ultimo, a Varese 
vi erano JJO concorrenti e 5C 
posti; a Novara, S50 concorren­
ti e S's posti e così via. 

Grazie a queste condizioni, vi 
sono centinaia e centinaia di 
maestre che, da otto, nove o 
dieci anni diplomate, si arra­
battano dietro qualche supplen­
za, qualche doposcuola o cam­
pano dando lezioni private; 
mentre numerose altre, maga­
ri diplomatesi nel '47, sorto riu­
scite so'o quest'anno ad avere 
la idoneità, dopo essere passa­
te attraverso tutta la trafila pe­
nosa dei suddetti quattro con­
corsi! 

K non è a dire che parteci­
pare ad un concorso magistra­
le costi una bazzecola. A parte 
la fatica, lo studio, l'affanno che 
comporta, si spendono oltre die­
cimila lire solo per tutti i do­
cumenti occorrenti e che sono 
numerosissimi; si spendono ben 
1000 o 1500 per ogni lezione pri­
vata che si volesse seguire per 
avere una preparazione adegua­
ta: l'abbonamento ad una colla­
na di corsi di preparazione co­
sta, poi, dalie nove alle dieci­
mila lire, mentre, per : testi 
non vanno \ la meno di venti­
mila lire. 

Ma la pena dei concorsi non 
si ferma qui: vi è l'ombra delia 
corruzione, che si insinua nel­
l'animo anche della più candida 
concorrente, davanti a certi 
strani andirivieni di preti e fra­
ti, davanti alle storie sussurra­
te di bustcrelle misteriosamen­
te fatte passare di mano in ma­
no; vi è l'umiliazione subita ne­
gli uffici dei Provveditorati, do­
ve l'alterigia e la burocrazia so­
no spesso di casa. 

I" quella dei concorsi, n o n 

sono maestre che, spinte dal 
bisogno, hanno as ino l'ammire­
vole costanza di seguire tutu i 
torsi possibili (che sono quat­
tro) spendendo, tra iscrizione 
( i coo lire), viaggi, diploma, non 
meno di diecimila lire per cor­
so: sen/a, naturalmente, ricavar­
ne un'acca. 

Ma il disordine e 1! marasma 

La diciassettenne 
Marilyn Bell , che 
versato la Manica 

canadese 
ha attra-
a nuoto. 

mentre si accinge al l ' impresa 

:n cui scria ' la nostra Scuo.a 
elementare non sj fermano qu , 
ben poch', infatti, sono i fuon-
ruoìo che riescono ad otreiere 
doposcuo'a; le supplenze sono 
date col contagocce come !c 
medicine velenose: sessanta 
giorni .1 testa per ogni supplen­
te e non ili più. Perche, esidc.i-
tcmcine, !I governo è dei pare­
re che le insegnanti supp'enti 
mangino solo per due nie^i l'an­
no! Mentre le scuole popò! i n 
che, opportunamente sviluppile 
e dirette, potrebbero «lare la-, o-
ro ,ul un certo numero di i r e ­
gnanti disoccupati, sono cedute 
ad enti privati (ACL1) che no i 
si degnano di pagare i' persona­
le impiegato. 

Così, gli anni passano e 1 con­
corsi pure, ma per le nostre 
maestrine il giorno della siste­
mazione è sempre di là da ve­
nire, come il Messia degli ebrei. 

M. K. C'AI . I innoM 

Una lezione di Dior 
alla Sorbona sulla moda 

PARIGI, :i. — I n a . i v . e e (il 
ecce-zione è stata tenuta oe.ji .1.-
!« Sorbona: iiei.'ai.ipio o.a e Oc -
l'Aula Magna hu preso pr^io t,a -
la «xttcdru, dinanzi iti i::>. pu.>-
b'.lco di studenti. ( .Hnsami 
Dior. La lezione e risentita m 
particolare ad aloure centinaia. 
di studenti s trmieri ed bei per 
tema: I.a importanza scjciaìe, 
economica e cu.turale tKVu nio-
c'a nel mondo r.iode.-:ui ». 

I.u cornerei./.i di Unii- saia 
accompagnata da '"diniostrazio­
ni". XCilaulu. in fiitti. durante 
il *uo distolgo. Mt:o modelle, 
f<-eiie t'.a ie più i>eiie ae; suo 
(1 uteiUer ». stileranno iIllr')s-a'.,.-
do abiti de.stinati a dii..o.straio 
i.i L'iU-stez/a dc.'.c i"o.-ie espo­
ste dal maestro. K^se non hnnr.o 
indossato pero nessun e.-en.-
piare di l inci "V". 1 i'.uc.iziorc 
"alfubeiic a'' di Dior per questo 
unno. 
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1/EDUCAZIONE DEi BAMBINI 

9 capricci 
j 

11 

La collera nasce dalla insoddisfazione - Respingere 
solo quando è necessario le richieste dei bambini 

la sola •> via cruc.s - che gli in­
segnanti sono costretti a, percor­
rere in regime d . c : conosciamo 
moltissime insegnanti che. nel-
!i speranza di racimolare i pun­
ti occorrenti per ottenere un 
posto anche provvisorio, si ar­
rovellanti dietro i p:ù svariai: 
corsi di <ipec:a':77a7Ìone. ognu­
no dei quali frutta la strabilian­
te conquista di mt7><> p.-nto 
strabiliante non per r.dere, dt 
io che le graduatorie magistraL 
s'. calcolano seriamente a deci­
mi. a frazioni piccolissime! V 

In questi giorni d'estate in 
cui i giardini pubblici sono 
all'oliati di ragazzini , accade 
a \ o l le d'assistere a scene 
quasi se lvagge ( e capricci > H 
ch iamano le madri ) in cui un 
bimbo (o una b i m b a ) , in ge­
nere tra i .'t e i .'1 anni , sem­
bra in preda a una vera cri­
si di furore i s ter ico: urla li­
no .1 strozzarsi , d iventa nero 
in Taccia, si agita e si d iv in-
col.i come un ossesso , e io 
nessun modo si riesce a cal­
marlo . I.a crisi e stata pro-
veteata il più delle volte dal 
riliuto di un gelato da parli-
del la madre o dal la proibi­
z ione di correre su l le a iuole 
erbose, o dal l ' imposs ibi l i tà eli 
ottenere il balocco d'un altro 
bimlKi. o ii . i i i 'ostin.izione nel 
non voicr smettere di giocare 
quand'c ora d'andare a casa. 
o da qualche altra ragione 
ancora, incomprensibi le per 
i l i adult i . Di fronte a questi 
« capricci > le madri reagisco­
no in modo d iverso : alcune 
cercano, senza riuscirci , di 
placare il piccolo cedendo al 
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Con la collaborazione 
di tutti i bambini 

N. 121 

l ina jaroìeUa 

LA VOLPE E IL CANE 
Una volpe magrissima per 

i lunghi digiuni, incontrò un 
piamo un giovane cane, che 
aveva invece una bella pan­
cetta p iena e rotonda. 

« Te la passi bene, eh? — 
gii chtc'kz' con interesse la 
volpe — . Tu mangi ogni gior­
no, a quel che redo ... 

x Grazie al cielo, non mi 
posso lamentare — rispose il 
cagnetta — . Il mio padrone 
nei tratta bene e il cibo non 
me lo fa mancare mai ». 

Cosi dicendo, inrifò la vol-
jte a recarsi a casa sua. 

La volpe accolse di buon 
grado l'invito, perchè voleva 
esaminare se per caso non 
potesse anche lei alloggiarsi 
insieme con il cagnetto e go­
dersi spensieratamente la vi-
la, mangiando e bevendo con 
il suo nuovo amico. 

Giunta al la cuccia del ca­
gnetto, vide con esultanza 
che il cibo era abbondante, 

la pappa e gli ossi di ottima 
quali tà , comr non «ir a r c u a 
mai risii. 

Vicino alla cuccetta, però, 
vi era una catena lunga e 
grossa. 

« E questa a che serve? >» 
chiese meravighnta la volpe. 

« Oh, niente — ri.s-po.sv un 
po' mortificato il cagnetto — 
ii mio 'padrone ài c/iorrio »'«i 
tiene jcoaio. Ma la sera. sai?. 
.sono sempre libero ••. 

« Ho capito benissimo — 
disse decisa la ro lpe — ma 
preferisco essere sempre li­
bera, anche se qualche gior­
no mi tocca digiunare! i>. 

E scappò r i a di gran eorsa, 
senza neanche rollarsi a sa­
lutare. 

UNO STKA^ 'O Bl̂ m d̂DClB^̂ O 
Oh, rlir processo strano 

hanno fatto al mio fatto soriano! 
Precidente era l*inetto 

eon ima parrnrea ili stoppa 
r due baffi dipinti col gessetto. 

Hanno parlato tutti i testimoni. 
tfttindi il pubblico ministero 

con un ripiglio molto severo... 

Dopo han letto il verdello'. 
« / / Micio imputalo #• rondnnnalf 

per aver divoralo un passerotto. 
I.a pena stabilita è di anni otto: 
ma per questo reato, verrà solo 

esiliato' -. 

l'udienza procedeva, imi peccato. 
non c'era un difensore, mancava 

ravvocalo. 

ti Inni il processo è stalo rinvialo... 

ZIO STA.N 

L'ANGOLO DEL CORRISPONDENTE 

' { l ha mondina 

Mario Venrruio di Portici (Na­
poli) ha trovato la follinone 
esatta del tre Indovinelli nnbbll-
catl sul numero scorso: il nar. Il 
cocomero, la bolla ai sapone. 

U n p i c c o l o p r o b l e m a 

L;i mamma vuol di^lribui-
ro 144 noci tra 1 iitoi sette 
figli e dà l 'incarico al m»s-
Riorr di questi . Il ragazzo 
tiene la metà delle noci per 
.'è e por t s-uoi fratelli e di­
vide l 'altra metà t ra le so­
relle, in modo che ciascuna di 
oste abbia 6 noci in più di 
ogni ragazzo. 

Che bravo fratello, eh? M:. 
voi .sapreste dirci quante era­
no le .-orelle e quant i i fra­
telli? 

I».. nmiiMin 0 umor 

Il gioco dei fazzoletti 
Due ragazzi si met tono di 

fronte: hanno un grosso faz­
zoletto fi.-sato per una estre­
mità alla cintola. >enza alcun 
nodo perchè deve veni r via 
appena si tocca. I fazzoletti 
verranno fissati sul fianco si-
ni.stro e la mano s inis t ra di 
ogni giocatore deve essere 
nppeggiata dietro '.a schiena. 
Con la mano desti.1 invece 1 

giocatori devono di fendere il 
proprio fazzoletto e cercar*? 
di prendere quel lo de l l ' avver­
sario. 

Chi, nella foga del gioco, 
toglie la m a n o s inis t ra da 
dietro la schiena, paga u n pe­
gno e dopo t r e vol te ha per­
duto la par t i ta , anche se r ie­
sce a con<orvare il propr io 
fazzoletto. E ' u n gioco diver­
tente che si può organizzare 
t ra diverse coppie di giocato­
r i . procedendo per e l imina­
zione. fino a che rimane in 
campo il v inci tore assoluto 

Iche verrà elet to « r e dei faz­
zo le t t i ». 

Onesta graziosa ballerina è stata dise­
gnata da RITA DLL Z O i T O di ( atania 

Mattino: 
l 'aria già Sciupio tii trilli . 
«lei canto o!ei galli. 
e voli «li uccelli. 

La mondina s'avvia al l a \o ro 
con l 'ampio cappello in te^ia 
e in viso un 'ar ia mesta. 

Eccola presto al lavoro 
sotto il sole cocente. 
china sul riso novello. 
sotto l 'ampio cappello. 

Poi stanca si ferma. 
ma 1111 a t t imo solo. 
e continua fino a tardi 
il suo lavoro. 

i d . V i i 1 t-ijtra e : . 1 . t 1 . i t . . r 
Laura \ iccartno. il, dr.r.i i l i | 

suo desideri'j, a l ln- io la­
sciano urlare e abitarsi s in" 
al l 'esaurimento, altre ancotra 
cercano di farlo smettere pic­
chiandolo o urlando ancora 
più forte. 

'Jualttnquc si-.i l'occasiono 
che l'ha provocata, qual'ù la 
causa profonda di questa col­
lera, di questi c jpricc i? Se 
nel neonato la collera segna­
la uno stato di solTereiiza. do­
vuto al freddi 1, a l la fame, a l ­
la posÌ7Ìone incomoda e a cui 
è relat ivamente faci le por ri­
medio . a misura clic il bam­
bino cresce le cause si fanno 
sempre più sott i l i e numero­
se. Il b imbo non può capire 
la logica de^Ii adult i , nicntre 
e i n \ e c e sicuro del suo di­
ritto. 

.Ma allora — si dirà — bi­
sogna accontentarlo in tutto. 
anche a costo di fargli dan­
no? No. certamente . Per quel­
lo che riguarda la salute (a l i ­
menta / i one . sonno , pulizia» 
bisogna anzi essere inl lessi-
bili e non cedere né a ins i ­
pienze ni- a furori . Ma non 
bisogna però sottoporlo a un 
redime eli cont inua, s i s tema­
tica nega / ione e proibizione 
Il bambino normalmente ac­
contentato in tutto <-:ò eli'--
lecito e innocuo. diOiciliuen-
te s'infuria e. se anche fa 1111 
capriccio, è in genere <!i bre-
l i s s i m a durata. 

I.a collera nasce ci#1 un» 
«•Iato d' insoddisf . i / ioni . I-I il 
bambino è div iso (ìa cine ten­
denze contrarie: da una par­
ìe aspira a essere amato , co.--
col.ito. protetto: dall'altra 
Miole affermarsi, essere se 
stesso. I" naturale quindi eh.' 
!c sue collere s iano più frr-
cjucnti e \ ioIente a! moment--» 
della fase d'opposizione — 
dai 3 ai •> anni — e durante 
radolescrnza. i periodi e:--».-
in cui racsinn.uc uno s;^,|,<> 
nnn in della propria in I:pe 1-
•Icn7a, Cerchiamo qnin li. v ,v-
i i e in questi <leiic.iti porlo!- . 
•li amarlo e di prolej^or •» 
senza tntl. i i: . i r.pjiriaicrl.s 

'". rii-or-Jiamo the 1! IMMI-
li'no «n;;c: in .i ;)c c i - . ; ,|; 
col'era e\ identeniente s-iff-.-
\ o ; i crol l iamo quin.l , le sjii '-
le <!<fincn<!o!c ' c a p r i c c i * e 
neanche desol iamoci traendo­
ne pess imist iche eonelusion. 
sul suo carattere. Ccrcr-iami-
r e piuttosto I-» ra *;.i*ie r r -
por»i. «e possibi le . r:int-d:ri 

j K sempre, prima di punire. 
! chiediamoci se per caso i! 
j r.-ic.i77Ìno non .ibhii '-> p> r-
j te ragione. 

j \ n . \ M A R C I i n s i M C.ORI.TTI 
I -
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